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PIANO DELLE ATTIVITÀ A.S. 2025-2026 

Le ore destinate alle attività funzionali all’insegnamento sono indicate nell’articolo 44 del CCNL 

comparto “Istruzione e Ricerca” 2019-2021 del 18 gennaio 2024, di seguito riportato: 

Attività funzionali all’insegnamento 

1. L’attività funzionale all’insegnamento è costituita da ogni impegno inerente alla funzione docente previsto dai 

diversi ordinamenti scolastici. Essa comprende tutte le attività, anche a carattere collegiale, di 

programmazione, progettazione, ricerca, valutazione, documentazione, aggiornamento e formazione, 

compresa la preparazione dei lavori degli organi collegiali, la partecipazione alle riunioni e l’attuazione delle 

delibere adottate dai predetti organi.  

2. Tra gli adempimenti individuali dovuti rientrano le attività relative:  

a) alla preparazione delle lezioni e delle esercitazioni;  

b) alla correzione degli elaborati;  

c) ai rapporti individuali con le famiglie. 

3. Le attività di carattere collegiale riguardanti tutti i docenti sono costituite da: 

a) partecipazione alle riunioni del Collegio dei docenti, ivi compresa l'attività di programmazione e verifica di inizio 

e fine anno e l'informazione alle famiglie sui risultati degli scrutini trimestrali, quadrimestrali e finali e sull'andamento 

delle attività educative nelle scuole dell’infanzia e nelle istituzioni educative, fino a 40 ore annue; 

b) la partecipazione alle attività collegiali dei consigli di classe, di interclasse, di intersezione, inclusi i gruppi di lavoro 

operativo per l’inclusione. Gli obblighi relativi a queste attività sono programmati secondo criteri stabiliti dal 

collegio dei docenti; nella predetta programmazione occorrerà tener conto degli oneri di servizio degli insegnanti 

con un numero di classi superiore a sei in modo da prevedere un impegno fino a 40 ore annue;  

c) lo svolgimento degli scrutini e degli esami, compresa la compilazione degli atti relativi alla valutazione. 

4. Fermo restando che le ore di cui alle lettere a) e b) del comma 3 sono prioritariamente destinate alle attività 

collegiali ivi indicate, le ore non utilizzate a tal fine sono destinate, nei limiti di cui alle lett. a) e b), alle attività di 

formazione programmate annualmente dal collegio docenti con il PTOF. 

5. Per assicurare un rapporto efficace con le famiglie e gli studenti, in relazione alle diverse modalità organizzative 

del servizio, il consiglio d’istituto sulla base delle proposte del collegio dei docenti definisce le modalità e i criteri 

per lo svolgimento dei rapporti con le famiglie e gli studenti, assicurando la concreta accessibilità al servizio, pur 

compatibilmente con le esigenze di funzionamento dell'istituto e prevedendo idonei strumenti di comunicazione 

tra istituto e famiglie.  

6. Con Regolamento d’Istituto è possibile prevedere lo svolgimento a distanza delle due ore di programmazione 

didattica collegiale prevista per i docenti della scuola primaria dall’art. 43 (Attività dei docenti), comma 5, e di 

alcune delle attività di cui al comma 3, lett. a) e b) del presente articolo che non rivestano carattere deliberativo; 

con il medesimo strumento è possibile estendere lo svolgimento a distanza alle attività di cui al comma 3, lett. a) e 

b) che rivestono carattere deliberativo sulla base dei criteri definiti dal MIM, previo confronto di cui all’art. 30, 

comma 9, lett. a).  

7. Per assicurare l'accoglienza e la vigilanza degli alunni, gli insegnanti sono tenuti a trovarsi in classe 5 minuti prima 

dell'inizio delle lezioni e ad assistere all'uscita degli alunni medesimi. 8. Il presente articolo abroga l’art. 29 del CCNL 

29/11/2007. 
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COLLEGIO E ARTICOLAZIONE DEL COLLEGIO: FUNZIONI E COMPETENZE 

ll Collegio dei docenti ha potere deliberante in materia di funzionamento didattico del circolo o 

dell’istituto nel rispetto della libertà didattica e culturale di ogni singolo docente. 

Cura l’elaborazione dell’Offerta Formativa in relazione agli indirizzi dati dal Dirigente scolastico al 

fine di adeguare, nell’ambito degli ordinamenti della scuola stabiliti dallo Stato, le tematiche di 

insegnamento alle specifiche esigenze ambientali e di favorire il coordinamento interdisciplinare. 

Formula proposte al Dirigente scolastico per la formazione, la composizione delle classi e 

l’assegnazione a esse dei docenti, per la formulazione dell’orario delle lezioni e per lo svolgimento 

delle altre attività scolastiche. 

Delibera, ai fini della valutazione degli alunni e unitamente per tutte le classi, la suddivisione 

dell’anno scolastico in due o tre periodi. 

Valuta periodicamente l’andamento complessivo dell’azione didattica per verificarne l’efficacia 

in rapporto agli orientamenti e agli obiettivi programmati, proponendo, ove necessario, 

opportune misure per il miglioramento dell’attività scolastica. 

Provvede all’adozione dei libri di testo, sentiti i consigli di classe e, nei limiti delle disponibilità 

finanziarie indicate dal consiglio di istituto, alla scelta dei sussidi didattici. 

Propone e/o aderisce ad iniziative di formazione 

Programma e attua le iniziative per il sostegno degli alunni portatori di handicap. 

Il Collegio può lavorare in plenaria o suddiviso in ambiti disciplinari la dove più funzionale alle 

tematiche da trattare 

CONSIGLI DI CLASSE: FUNZIONI E COMPETENZE. IL RUOLO DEI RAPPRESENTANTI DI CLASSE 

GENITORI E STUDENTI 

Il Consiglio di classe, opera nella Scuola secondaria, è composto dai docenti di ogni singola 

classe (inclusi quelli di sostegno), da due rappresentanti dei genitori e due rappresentanti degli 

studenti nella scuola Secondaria di II grado. Presiede il Dirigente scolastico o un docente da lui 

delegato, facente parte del Consiglio. 

I rappresentanti dei genitori e degli studenti (scuola Secondaria II grado) nel Consiglio di classe, 

di interclasse o di intersezione vengono eletti una volta l’anno. Le elezioni vengono indette dal 

Dirigente Scolastico entro il 31 ottobre di ogni anno come stabilisce la normativa vigente.  

Il Consiglio di classe, attraverso i rappresentanti, informa gli studenti e le famiglie sull’andamento 

della classe. I rappresentanti dei genitori e degli studenti riferiscono al Consiglio le richieste e 

evidenziano le problematiche della classe. Pertanto il Consiglio è un organo che ha anche lo 
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scopo di favorire i rapporti con gli alunni e le famiglie nell’interesse comune di garantire un 

successo scolastico agli studenti. 

Il Consiglio di classe alla secondaria (interclasse e intersezione alla primaria e all’infanzia) si 

occupa dell’andamento generale della classe, si esprime su eventuali progetti di 

sperimentazione, ha il compito di formulare proposte al Collegio Docenti relative all’azione 

educativa e didattica e di proporre gli strumenti e le modalità per agevolare e rendere più 

efficace il rapporto scuola-famiglia e il rapporto tra docenti e studenti. 

 

Attività collegiale e articolazione del Collegio 
 

Mese Giorno Riunione Durata 

 

 

 

 

 

settembre 

 

lun 1 Collegio docenti 2,5 h 

ven 5  Dipartimenti disciplinari 2 h 

ven 12  Collegio docenti  

 

4 h 

12 ore di formazione (ore residue dalle 40) – Del. CdD del 01-09-2025 

 Tot. 8,5 h 

Formazione 12 h 

 

Tot. 20,5h 

     

 

ottobre 

 

           mer 29 

Assemblee genitori h 15:30-16:30:  

- presentazione O.F. e Patto di 

corresponsabilità;  

- elezioni rappresentanti (entro le ore 

19:00)  

1 h  

(coordinatori)  

 

novembre  mar 4 Dipartimenti 15:30-16:30 (eventuali 

integrazioni o modifiche al PTOF)  

1h 

Tot. 1 h 

dicembre  giov 4 Collegio docenti h 15:30-17:00 1,5 h  

 

dicembre lun 15 

mer 17 

Colloqui con le famiglie (in presenza) 

h 15:30-18:00 

2,5 h 

2,5 h 

Tot. 6,5 h 

febbraio 2-9 febbraio Scrutini (pausa didattica 2-13 febbraio 2026) 

 

marzo mar 10 Dipartimenti (confronto su libri di 

testo) h 15:30-16:30 

1 h 
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marzo mar 24 Collegio docenti h 16:00-17:30 1,5 h 

Tot. 2,5 h 

 

aprile 
mar 14  

giov 16 

Colloqui con le famiglie (in presenza) 

h 15:30-18:00 

2,5 h  

2,5 h 

Tot. 5 h 

maggio 
lun 18 Collegio docenti h 16:00-17:30  

(libri di testo) 

1,5h 

Tot. 1,5 h 

giugno da lun 8 a ven 12  Scrutini 

 

luglio mer 8 Collegio docenti (h 17:00-18:30) 1,5 h 

Tot. 1,5 h 

   Totale 26,5 h + 

Formazione 12 

h 

_______ 

TOTALE 38,5 h 

 

 

CONSIGLI DI CLASSE 

ottobre 8-9-10-13-14-15 Programmazione di classe 

Proposte progetti 

Proposte visite guidate e viaggi 

istruzione 

Impostazione PDP e PEI 

 

1h per 

classe 

novembre 17-18-19-20-21-24 Condivisione PdP  

Definizione viaggi istruzione 

e visite guidate 

Integrazioni per PTOF‘25‘28 

Insediamento 

rappresentanti 

Andamento didattico 

disciplinare 

Presentazione 

programmazione classe 

1h per 

classe 
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marzo 11-12-13-16-17-18 Monitoraggio PdP  

Andamento didattico disciplinare 

Proposte adozione libri di testo 

1h per 

classe 

maggio 7-8-11-12 Incontro classi quinte per stesura 

Documento del Consiglio di Classe 

2h per 

classe 

settembre/ottobre 

 

febbraio 

 

maggio 

 GLO 3h 

annuali 

per 

classe 

 27 h per i 

docenti con 9 

classi+4 ore 

totali per 

incontro 

Documento 15 

maggio per chi 

ha 2 classi V; 6 

per chi ha 3 

classi V 

TOT 31 h – 33h 

Ulteriori 3h per 

GLO dove 

presente 

studente con 

disabilità 

I docenti che hanno 18 classi potranno partecipare a due Consigli su tre e saranno esonerati per un incontro 

(da pianificare e comunicare); i docenti con 9 classi potranno partecipare a tutti i CdC e ai GLO (entro le 40 

ore). 

I docenti su due scuole calendarizzeranno, entro il 15 ottobre 2025, gli incontri in base al numero di ore di 

servizio, dando priorità al Collegio di dicembre, di maggio e di fine anno e almeno a un Dipartimento 

disciplinare. 

L’OdG degli incontri e gli orari potranno subire qualche variazione in base a sopraggiunte situazioni. 

Fine lezioni: 08-06-2026  

Scrutini: 08-12 giugno 2026 
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        La Dirigente Scolastica  

          Dott.ssa Maria Letizia Fadda   

               Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi   

                dell’art.3, comma 2 del D. L.vo n.39/1993  

 

 
 

 
 

 

Giorni di sospensione delle attività 

didattiche 

Apertura scolastica e attività didattica  

a.s. 2025-2026 

da lunedì a venerdì 

Lun. 8 dicembre 2025 Immacolata Concezione 

Mar. 23.12.2025 – lun 05.01.2026 Vacanze natalizie 

Mar. 6 gennaio 2026 Epifania 

Lun. 16 e mer 18 febbraio 2026 Giorni deliberati dal Consiglio di Istituto 

Mar. 17 febbraio 2026 Martedì Grasso 

Giov. 02 - ma 07 aprile 2026 Vacanze pasquali 

Mar. 28 aprile 2026 Sa Die de sa Sardigna 

Ven. 1° maggio 2026 Festa del Lavoro 

Mar. 2 giugno 2026 Festa della Repubblica 
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